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PROROGA DELLA SOSPENSIONE DEI PAGAMENTI AGLI AGENTI DELLA RISCOSSIONE

E’ stato prorogato dal 15 ottobre 2020 al 31 dicembre 2020 il termine del periodo di sospensione dei versamenti
delle rate o dei pagamenti in scadenza nel periodo compreso tra l’8 marzo 2020 e il 31 dicembre 2020, derivanti
da cartelle di pagamento, avvisi di addebito e avvisi di accertamento affidati all’agente della riscossione. 

Il D.L. 129/2020 pubblicato sulla G.U. n. 260 del 20 ottobre 2020 ha prorogato dal 15 ottobre 2020 al 31 dicembre
2020 il termine del periodo di sospensione dei versamenti delle rate o dei pagamenti in scadenza nel periodo
compreso tra l’8 marzo 2020 e il 31 dicembre 2020, derivanti da cartelle di pagamento, avvisi di addebito e avvisi
di accertamento affidati all’agente della riscossione. 
Per  i  soggetti  con  residenza,  sede  legale  o  sede  operativa  nei  comuni  della  cosiddetta  “zona  rossa”  di  cui
all’allegato 1, D.P.C.M. 1° marzo 2020 i pagamenti sospesi sono quelli la cui scadenza è compresa tra il 21 febbraio
2020 e il 31 dicembre 2020.

Tutti  i  pagamenti oggetto di sospensione dovranno essere effettuati  entro il  31 gennaio 2021. L’Agenzia delle
entrate  Riscossione  ha  prontamente  aggiornato  le  faq  pubblicate  al  link
https://www.agenziaentrateriscossione.gov.it/it/Per-saperne-di-piu/covid-19/faq-covid/.
È stato esteso da 5 a 10 il numero massimo delle rate, anche non consecutive, che comportano la decadenza dal
piano di rateizzazione in casa di mancato pagamento. 
Tale agevolazione si applica ai piani di rateizzazione in essere e a quelli che verranno concessi a fronte di istanze
presentate fino al 31 dicembre 2020. Tutte le rate dei  piani di rateizzazione sospesi  dall’8 marzo 2020 al  31
dicembre 2020 dovranno essere versate entro la scadenza del 31 gennaio 2021, senza possibilità di ulteriore
rateizzazione. 
Fino  al  31  dicembre  2020  sono  sospesi  anche  gli  obblighi  derivanti  dai  pignoramenti  presso  terzi  effettuati
dall’Agente della riscossione prima  della  data di entrata in vigore del  D.L. 34/2020, se relativi a somme dovute  a
titolo di stipendio, salario, altre indennità relative al rapporto di lavoro o di impiego nonché a titolo di pensione e
trattamenti assimilati. 
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Rimarranno sospese fino al 31 dicembre 2020 anche le verifiche di inadempienza delle Pubbliche Amministrazioni e
delle società a prevalente partecipazione pubblica, da effettuarsi prima di disporre pagamenti di importo superiore
a 5.000 euro (ai sensi dell’articolo 48-bis, D.P.R. 602/1973). 

N.B.
Il D.L. 129/2020 non ha modificato la data di pagamento delle rate in scadenza nel 2020 della “Rottamazione ter”
e del “Saldo e stralcio” che rimane fissata al 10 dicembre 2020. 
In  caso di  versamento effettuato oltre il  10 dicembre 2020 (non sono previsti  i  5  giorni  di  tolleranza di  cui
all’articolo 3, comma 14-bis, D.L. 119/2018), la misura agevolativa non si perfezionerà e i pagamenti effettuati
saranno considerati a titolo di acconto sulle somme complessivamente dovute.

SUPERBONUS 110%: OPERATIVA LA PIATTAFORMA PER L’OPZIONE DELLO SCONTO
IN FATTURA O DELLA CESSIONE DEL CREDITO

Con la  pubblicazione del  provvedimento dell’Agenzia  delle  entrate si  sono delineati  tutti  gli  adempimenti  che
aprono le porte alla fruizione della detrazione del 110%: dal 15 ottobre 2020 è possibile inviare telematicamente
l’opzione. 

Con le  novità  normative introdotte in sede di  conversione del  “Decreto Agosto”,  la pubblicazione in Gazzetta
Ufficiale dei 2 decreti del Ministero dello sviluppo economico già annunciati a inizio agosto (“Decreto Asseverazioni”
e “Decreto Requisiti”) e la pubblicazione del provvedimento dell’Agenzia delle entrate n. 326047 del 12 ottobre
2020, che ha approvato le specifiche tecniche per la trasmissione telematica della Comunicazione dell’opzione per
il  contributo  sotto  forma  di  sconto  o  per  la  cessione  del  credito  di  imposta  corrispondente  alla  detrazione
(apportando lievi modifiche al modello e alle istruzioni), si sono delineati tutti gli adempimenti che aprono le porte
alla fruizione della detrazione del 110%: dal 15 ottobre 2020 è possibile inviare telematicamente l’opzione. 

Il modello per la comunicazione del contributo sotto forma di sconto o della cessione del credito 
Il  modello  approvato  dal  provvedimento  n.  283847/2020,  lievemente  modificato  dal  provvedimento  n.
326047/2020, permette la comunicazione dello sconto in fattura o della cessione del credito per gli interventi di
efficienza  energetica,  di  riduzione  del  rischio  sismico,  di  installazione  di  impianti  fotovoltaici  nonché  delle
infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici negli edifici che hanno previsto il sostenimento di spese dal 1° luglio
2020 al 31 dicembre 2021. 
Il modello può essere utilizzato per comunicare l’opzione a seguito di diverse tipologie di interventi edilizi:
 per  gli  interventi  di  recupero  del  patrimonio  edilizio,  di  efficienza  energetica,  di  adozione  di  misure

antisismiche, di recupero o restauro della facciata degli edifici, che danno diritto alla fruizione delle detrazioni
“ordinarie” conseguenti al sostenimento di spese nelle annualità 2020 e 2021;

 per gli interventi che fruiscono del superbonus del 110%, quali quelli di efficienza energetica, di riduzione del
rischio sismico,  di  installazione di  impianti  fotovoltaici  nonché delle  infrastrutture per la  ricarica di  veicoli
elettrici negli edifici che hanno previsto il sostenimento di spese dal 1° luglio 2020 al 31 dicembre 2021.

Il termine ultimo per l’invio della comunicazione telematica è fissato al 16 marzo dell’anno successivo a quello in
cui sono state sostenute le spese che hanno determinato l’opzione per il contributo sotto forma di sconto ovvero la
cessione del credito di imposta.

Il modello per la comunicazione dell’opzione è composto dal frontespizio e da 4 quadri. 
Nel frontespizio sono presenti le sezioni Visto di conformità, Asseverazione efficienza energetica, Asseverazione
rischio sismico che vanno compilate nel caso siano normativamente obbligatori. 
Sono previste specificità per quanto riguarda l’obbligo di presentazione telematica del modello:
 per  gli  interventi  eseguiti  sulle  singole  unità  immobiliari  la  comunicazione è  inviata  dal  beneficiario  della

detrazione, direttamente oppure avvalendosi di un intermediario abilitato;
 per  gli  interventi   eseguiti  sulle  singole  unità immobiliari che danno diritto   al  Superbonus   del  110%  la
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comunicazione è inviata esclusivamente dal soggetto che rilascia il visto di conformità;
 per gli  interventi eseguiti  sulle parti  comuni degli  edifici  la comunicazione è inviata dall’amministratore di

condominio, direttamente oppure avvalendosi di un intermediario abilitato;
 per  gli  interventi  eseguiti  sulle  parti  comuni  degli  edifici  che  danno  diritto  al  superbonus  del  110% la

comunicazione  è  inviata  dal  soggetto  che  rilascia  il  visto  di  conformità  oppure  dall’amministratore  di
condominio (in questo secondo caso, direttamente oppure avvalendosi di un intermediario abilitato). Se la
comunicazione viene inviata dall’amministratore di  condominio,  il  soggetto che rilascia  il  visto è tenuto a
verificare e validare i dati relativi al visto di conformità e alle asseverazioni e attestazioni.

Nel quadro A deve essere indicata la tipologia dell’intervento individuabile in uno dei 27 codici intervento approvati
dal provvedimento n. 283847/2020 riportati nelle istruzioni per la compilazione. 
In particolare, la casella Intervento superbonus deve essere barrata nel caso in cui l’intervento selezionato sia un
intervento trainato eseguito congiuntamente a uno degli interventi trainanti ovvero sia un intervento antisismico
ammesso al superbonus in zona sismica 1, 2 o 3. 
Con  riferimento  all’intervento  selezionato  devono  essere,  inoltre,  indicati  l’importo  complessivo  della  spesa
sostenuta e l’anno di sostenimento. 
Se l’opzione è esercitata in relazione ad uno stato di avanzamento lavori, deve essere indicato l’importo delle spese
sostenute in relazione al singolo Sal (e, nel caso di Sal successivi, il protocollo telematico e l’anno di sostenimento
della spesa riportati nella prima comunicazione).
Nel quadro B devono essere indicati i dati catastali dell’immobile oggetto dell’intervento, rilevabili dal certificato
catastale o dall’atto di compravendita.
Il quadro C è composto da 2 sezioni:
 nella sezione I Beneficiario deve essere indicata l’opzione esercitata, l’importo complessivo del credito ceduto

o del contributo sotto forma di sconto;
 nella sezione II Soggetti beneficiari devono essere indicati per ogni beneficiario il codice fiscale, la tipologia di

opzione, l’ammontare della spesa sostenuta e l’importo del credito ceduto o del contributo sotto forma di
sconto. 

Il quadro D va compilato solo dopo aver acquisito l’accettazione da parte dei cessionari/fornitori e deve riportare il
codice fiscale a favore del quale è esercitata l’opzione, la data di esercizio dell’opzione, l’ammontare oggetto di
comunicazione e la tipologia del cessionario. 

Il visto di conformità sugli interventi di efficientamento energetico e messa in sicurezza antisismica
Nell’attesa che l’Agenzia delle entrate pubblichi le proprie linee guida operative al fine dell’apposizione del visto di
conformità, il Consiglio nazionale dei dottori commercialisti e degli esperti contabili ha pubblicato lo scorso 21
ottobre 2020 un primo documento interpretativo denominato “check list” in cui sono evidenziate le tipologie di
controlli che devono essere effettuati ai fini dell’apposizione del visto di conformità per attestare la sussistenza dei
presupposti  che danno diritto alla detrazione, nei casi  di opzione per il  contributo sotto forma di sconto o di
opzione per la cessione del credito di imposta. 
Sono allegate alle check list alcune tabelle che riepilogano le caratteristiche degli interventi trainanti e trainati con i
rispettivi  limiti  di spesa per quanto riguarda gli  interventi per l’efficienza energetica e per quanto riguarda gli
interventi per la riduzione del rischio sismico. 

Il nuovo portale ENEA
Si  segnala  alla  gentile  Clientela  che  dal  28  ottobre  2020  è  operativo  anche  il  nuovo  portale  ENEA  per  il
caricamento,  la  modifica  e  la  consultazione  delle  asseverazioni  e  delle  schede  descrittive  degli  interventi  di
efficienza energetica e utilizzo delle fonti rinnovabili di energia che usufruiscono del superbonus 110%. 
Il portale è disponibile al link https://detrazionifiscali.enea.it/. 
L’ENEA ha pubblicato anche  delle faq aggiornate condivise dal Ministero  dello  sviluppo economico  e  dall’Agenzia
delle entrate disponibili al link
https://www.efficienzaenergetica.enea.it/component/jdownloads/send/50-superbonus/450-faq-superbonus-
110.html.
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CREDITO D’IMPOSTA BENI STRUMENTALI: SONO INTEGRABILI LE INDICAZIONI IN FATTURA

L’Agenzia delle entrate interviene in tema di credito d’imposta per l’acquisto di beni strumentali nuovi.

Con due risposte a interpello di tenore analogo – n. 438 e n. 439 del 5 ottobre 2020 – l’Agenzia delle entrate
interviene in tema di credito d’imposta per l’acquisto di beni strumentali nuovi.
Il  chiarimento riguarda gli  oneri  documentali  da rispettare per il  riconoscimento dell’agevolazione: la mancata
indicazione in fattura degli estremi della norma istitutiva provoca la revoca dell’agevolazione.
Il  contribuente  può  provvedere  a  sanare  tale  mancanza  annotando  questo  dato  sul  documento  (cartaceo  o
elettronico).

Il credito d’imposta
Con l’articolo 1, commi da 184 a 197, L. 160/2019 (Legge di Bilancio per il 2020) è stato introdotto, in sostituzione
del c.d. superammortamento e iperammortamento, un nuovo credito d’imposta per le spese sostenute a titolo di
investimento in beni strumentali nuovi.
Il credito è riconosciuto in misura differenziata in ragione della tipologia di beni oggetto dell’investimento:
1.  investimenti  in  beni  ricompresi  nell'allegato  A annesso alla  L.  232/2016 e  in  beni  materiali  funzionali  alla

trasformazione tecnologica e digitale delle imprese secondo il modello “Industria 4.0”: 
a. 40% del costo per la quota di investimenti fino a 2,5 milioni di euro;
b. 20% per la quota di investimenti oltre i 2,5 milioni di euro e fino al limite massimo di costi complessivamente
ammissibili, pari a 10 milioni di euro.

2. investimenti in beni immateriali (software, sistemi e system integration, piattaforme e applicazioni) connessi a
investimenti in beni materiali “Industria 4.0” (ricompresi nell'allegato B annesso alla L. 232/2016 e integrato
dalla L. 205/2017):
a. 15% del costo, nel limite massimo di costi ammissibili pari a 700.000 euro.

3. investimenti in beni diversi da quelli di cui agli allegati A e B:
a. 6% del costo, nel limite massimo di 2 milioni di euro.

In quest’ultimo caso il credito è riconosciuto anche per gli investimenti effettuati da esercenti arti e professioni.

La documentazione comprovante l’acquisto
Per beneficiare dell’agevolazione è previsto uno specifico adempimento documentale. Il comma 195 dispone infatti
che "Ai fini dei successivi controlli, i soggetti che si avvalgono del credito d'imposta sono tenuti a conservare, pena
la  revoca  del  beneficio,  la  documentazione  idonea  a  dimostrare  l'effettivo  sostenimento  e  la  corretta
determinazione dei costi  agevolabili.  A tal fine, le fatture e gli  altri documenti relativi  all'acquisizione dei beni
agevolati devono contenere l'espresso riferimento alle disposizioni dei commi da 184 a 194...".
In merito all’interpretazione di tale disposizione si era posto il dubbio riguardante le conseguenze di una mancata
indicazione in fattura del riferimento normativo: questo conduce a una revoca dell’agevolazione ovvero solo ad una
sanzione amministrativa per aver reso maggiormente difficoltosa la verifica?
Sul punto l’Agenzia delle entrate si è espressa nella direzione della prima tesi.
Assumendo una posizione analoga a quella prevista per l’applicazione dell’agevolazione Sabatini, si afferma che la
fattura priva del riferimento all'articolo 1, commi da 184 a 197, L. 160/2019, non è considerata documentazione
idonea e determina, quindi, in sede di controllo la revoca della quota corrispondente di agevolazione.
Tuttavia,  l’Agenzia  delle  entrate  indica  anche le  modalità  per  regolarizzare il  documento e confermare quindi
l’agevolazione, distinguendo tra:
 fatture emesse in formato cartaceo: in questo caso il riferimento può essere riportato dall'impresa acquirente

sull'originale di ogni fattura, sia di acconto che di saldo, con scrittura indelebile, anche mediante l'utilizzo di un
apposito timbro;

 fatture emesse in formato elettronico: in questo caso il beneficiario, in alternativa, può:
- stampare il documento di spesa apponendo la predetta scritta indelebile che, in ogni caso, dovrà essere
conservato ai sensi dell'articolo 34, comma 6, D.P.R. 600/1973;
- realizzare un'integrazione elettronica da unire all'originale e conservare insieme allo stesso con le modalità
indicate nella circolare n. 14/E/2019. Tale documento può essere inviato  allo SdI  (circolare n.  13/E/2018)  al
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fine di ridurre gli oneri di conservazione.
Tale regolarizzazione dei documenti già emessi dovrà essere operata, da parte dell'impresa beneficiaria, entro la
data in cui sono state avviate eventuali attività di controllo.

LE NUOVE DISPOSIZIONI IN TEMA DI RIFIUTO DELLA FATTURA ELETTRONICA VERSO LA P.A.

Il Ministero dell’economia e delle finanze ha fissato le regole in tema di rifiuto delle fatture elettroniche da parte
della P.A.

A distanza di quasi due mesi dalla sua emanazione, è avvenuta la pubblicazione in Gazzetta Ufficiale (la n. 262 del
22 ottobre 2020) del Decreto n. 132 del 24 agosto 2020 con il quale il Ministero dell’economia e delle finanze ha
fissato le regole in tema di rifiuto delle fatture elettroniche da parte della P.A.
A tal proposito va ricordato che l’articolo 15-bis, D.L. 119/2018, modificando l’articolo 1, comma 213, L. 244/2007
(Finanziaria per  l’anno 2008),  aveva previsto che fossero definite le cause di  rifiuto delle  fatture elettroniche
emesse  nei  confronti  della  P.A..  Ciò  al  fine  di  uniformare  questa  disciplina  con  quella  prevista  nel  caso  di
fatturazione elettronica tra privati nella quale attualmente non è ammessa alcuna possibilità di rifiuto della fattura
elettronica da parte del cessionario/committente.
È quindi con il  richiamato D.M. 132/2020, che aggiunge un nuovo articolo 2-bis, D.M. 55/2013, che vengono
individuati tassativamente i casi nei quali la Pubblica Amministrazione può rifiutare la fattura elettronica ricevuta,
rifiuto che la stessa P.A. deve obbligatoriamente comunicare al cedente/prestatore riportando i casi previsti dal
citato articolo 2-bis, con le modalità individuate nel § 4.5 dell’allegato B al recente decreto ed entro il termine ivi
indicato.

Cause tassative di rifiuto delle FE da parte della P.A.
Lettera A) comma 1 articolo 2-bis
- fattura elettronica riferita ad una operazione che non è stata posta in essere in favore del soggetto destinatario
della trasmissione
Lettera B) comma 1 articolo 2-bis
- omessa o errata indicazione del Codice identificativo di Gara (CIG) o del Codice unico di Progetto (CUP), da
riportare in fattura ai sensi dell'articolo 25, comma 2, D.L. 66/2014 convertito in L. 89/2014, tranne i casi di
esclusione previsti dalla lettera a) del medesimo comma 2
Lettera C) comma 1 articolo 2-bis
- Omessa o errata indicazione del codice di repertorio di cui al D.M. Salute 21 dicembre 2009 (G.U. 17/2010) da
riportare in fattura ai sensi dell'articolo 9-ter, comma 6, D.L. 78/2015 convertito in L. 125/2015
Lettera D) comma 1 articolo 2-bis
- Omessa o errata indicazione del codice di Autorizzazione all'immissione in commercio (AIC) e del corrispondente
quantitativo da riportare in fattura ai sensi del D.M. Mef/Salute 20 dicembre 2017 (G.U. 302/2017), attuativo del
comma 2, articolo 29, D.L. 50/2017 convertito in L. 96/2017, nonché secondo le modalità indicate nella circolare
Mef/Salute 2/2018
Lettera E) comma 1 articolo 2-bis
- Omessa o errata indicazione di numero e data della determinazione dirigenziale d'impegno di spesa per le fatture
emesse nei confronti delle Regioni e degli enti locali
Comma 2, articolo 2-bis
- Le P.A. non possono comunque rifiutare la fattura nei casi in cui gli elementi informativi possono essere corretti
mediante le procedure di variazione di cui all'articolo 26, D.P.R. 633/1972 (note di credito)

Si segnala, infine, che le disposizioni contenute nel recente D.M. 132/2020 entreranno in vigore dal prossimo 6
novembre 2020.
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GLI ADEMPIMENTI DELLA CASA MANDANTE CON AGENTI

Gli agenti di commercio e il monitoraggio in merito alla gestione dell’Enasarco

Le aziende che hanno concesso un mandato ad agenti di commercio devono mantenere un attento monitoraggio
in merito alla gestione dell’Enasarco, forma di previdenza obbligatoria che si affianca alla mutua dei commercianti.
Pertanto, al termine di ogni esercizio sarà opportuno effettuare i dovuti controlli per verificare la correttezza del
proprio comportamento.

La misura dei contributi Enasarco
Il carico contributivo grava, per la metà, sull’azienda mandante e per la restante parte sull’agente di commercio.
Tale ultima quota viene trattenuta dal mandante sul pagamento delle provvigioni e versata unitariamente all’Ente,
dopo avere presentato il resoconto trimestrale delle provvigioni maturate.
Per  l’anno  2020  l’aliquota  era  del  17,00%;  eventuali  incrementi  possono  essere  stabiliti  dalla  normativa  di
riferimento.
Va rammentato, peraltro, che esistono anche dei minimali e dei massimali che, per l’anno 2020 sono applicabili
nella misura rappresentata in tabella (la variazione è connessa alle oscillazioni Istat).
Minimali e Massimali Enasarco 2020:

Minimali e Massimali Enasarco 2020

plurimandatari monomandatari
Minimale 431,00 euro 861,00 euro
Massimale 25.682 euro 38.523 euro

I contributi sono dovuti sulle provvigioni maturate, a prescindere dall’emissione della fattura da parte dell’agente di
commercio; pertanto, tenuto conto di quanto sopra, in sede di chiusura del bilancio si dovrebbe provvedere ad una
quadratura tra i contributi a carico dell’azienda e le provvigioni di competenza.
In linea di principio, il gravame Enasarco sulle aziende mandanti può essere schematizzato come da tabella che
segue.

Contributo fondo Previdenza:
- è il contributo previdenziale dovuto su tutte le somme pagate a qualsiasi titolo all'agente o al rappresentante di
commercio in dipendenza del rapporto di agenzia (provvigioni, rimborsi spese, premi di produzione, indennità di
mancato preavviso). Il contributo previdenziale è dovuto in favore degli agenti che operano individualmente o
sotto forma di Società di persone e viene versato trimestralmente entro il 20 del secondo mese successivo al
trimestre di competenza (20 maggio - 20 agosto - 20 novembre - 20 febbraio dell'anno successivo).
Contributo fondo Assistenza:
-  è il  contributo previdenziale a totale carico della  ditta  preponente che deve essere versato agli  agenti  che
svolgono la loro attività in forma di Società di capitali (Spa e Srl), in luogo del contributo al Fondo di Previdenza,
calcolato su tutte le somme dovute in dipendenza del rapporto di agenzia o rappresentanza commerciale, senza
alcun limite di minimale o massimale. 
Contributo fondo FIRR:
- le ditte preponenti sono tenute ad accantonare annualmente una somma rapportata alle provvigioni liquidate agli
agenti,  secondo aliquote stabilite dagli  accordi  economici  collettivi.  I  contributi  per il  fondo previdenza, fondo
assistenza e FIRR sono per l’azienda costi d’esercizio. L'obbligo di accantonamento presso la Fondazione Enasarco
cessa alla data di scioglimento del contratto di agenzia. In tal caso, le somme non versate verranno corrisposte
direttamente all'agente dalla ditta mandante operando la ritenuta d'acconto del 20% da versare con codice 1040. 

La competenza delle provvigioni
La casa mandante deve imputare a bilancio le provvigioni di competenza, vale a dire quelle gravanti sulle vendite
che sono state perfezionate nell’anno.
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In tal modo, si riesce a rispettare due requisiti fondamentali:
 quello della competenza;
 quello  della  correlazione,  secondo  il  quale  si  debbono  dedurre  nell’esercizio  i  costi  correlati  ai  ricavi  di

competenza dell’esercizio.
Pertanto, il passo principale è quello di individuare i ricavi di competenza dell’anno 2018 e, successivamente, in
forza dei  mandati  attivi,  si  dovrà verificare di  avere imputato a conto economico un ammontare coerente di
provvigioni.
Qualora non siano ancora giunte le fatture degli agenti, si dovrà provvedere a stanziare:
 il costo per dette provvigioni;
 il costo per la connessa contribuzione Enasarco, gravante sulle provvigioni.

31/12/2020
Diversi a Diversi 1.170
Provvigioni su vendite (Ce) 1.000
Contributi Enasarco (Ce) 85
Crediti Enasarco per anticipo (Sp) 85

a Fatture da ricevere 1.000
a Debiti verso Enasarco 170

Si noti che nella scrittura di cui sopra è direttamente evidenziato anche l’importo che l’azienda versa per conto
dell’agente di commercio, anche se materialmente non è ancora stata ricevuta la fattura delle provvigioni relative.
Tale impostazione tiene conto dell’insorgenza dell’obbligo alla data del 31-12 di ciascun anno, e per conseguenza
meglio soddisfa il requisito della prudenza.
Taluni  non  rilevano  tale  quota,  attendendo  il  momento  di  materiale  versamento  delle  somme;  solo  in  quel
momento,  pertanto,  verrebbe evidenziato un credito  per  l’anticipo che la  casa  mandante effettua  all’Ente,  in
relazione alla quota di contributo che grava sull’agente di commercio.

Il Fondo Indennità risoluzione rapporto
In relazione a ciascun anno la casa mandante è obbligata a versare alla Fondazione Enasarco una quota che
costituisce una sorta di “liquidazione” dell’agente di commercio, sempre rapportata all’ammontare delle provvigioni
maturate nell’anno.
L’importo dovuto per FIRR varia in relazione ad una tabella a scaglioni, differenziata a seconda che l’agente sia
monomandatario o plurimandatario.
Il tutto è rappresentato nella tabella che segue.

Le aliquote FIRR

monomandatari plurimandatari
4% sulle provvigioni fino a 12.400,00 €/anno 4% sulle provvigioni fino a 6.200,00 euro/anno
2% sulla quota delle provvigioni tra 12.400,01 e 
18.600,00 euro/anno

2% sulla quota delle provvigioni tra 6.200,01 e 9.300,00 
euro/anno

1% sulla quota delle provvigioni 
oltre 18.600,01 euro/anno

1% sulla quota delle provvigioni oltre 9.300,01 euro/anno

Ipotizziamo che per i primi 3 trimestri siano maturate le seguenti provvigioni:
 1° trimestre 3.500,00 euro di provvigioni;
 2° trimestre 2.800,00 euro di provvigioni;
 3° trimestre 4.200,00 euro di provvigioni;
 4° trimestre 3.000,00 euro di provvigioni.
Per il calcolo del FIRR bisogna tener conto di 3 informazioni:
 importo totale delle provvigioni liquidate nell’anno solare precedente: nell'esempio 13.500,00;
 tipologia del mandato (Monomandatario o Plurimandatario): nell'esempio plurimandatario;
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 numero di mesi di durata del mandato (perché sia considerato un mese basta che il mandato copra anche un
solo giorno del mese stesso): nell'esempio 12 mesi.

Calcolo: (6.200 * 4%) + (3.100 * 2%) + (4.200 * 1%) = 352,00

31/12
Contributi FIRR (Ce) a Debiti verso Enasarco per FIRR 352

Il versamento delle somme dovrà essere effettuato dall’azienda entro il 31 di marzo del successivo anno.
Si segnala che nel caso di interruzione del rapporto con l’agente nel corso dell’anno, invece, il FIRR maturato nella
frazione di esercizio viene corrisposto direttamente all’agente dalla casa mandante, senza il filtro dell’Enasarco.

L’indennità suppletiva di clientela
All’agente di commercio può spettare, a determinate condizioni, anche un ulteriore somma a titolo di indennità
suppletiva di clientela.
Se,  nel  corso  del  proprio  rapporto,  l’agente  ha  incrementato  e/o  mantenuto  la  clientela  dell’azienda,  alla
cessazione del  rapporto (per  motivi  differenti  dalla  colpa dell’agente ed in  relazione ai  soli  mandati  a tempo
indeterminato),  si  dovrà  provvedere  all’accantonamento  di  un  apposito  fondo,  che  rappresenta  la  passività
potenziale che grava sull’azienda nell’eventualità suddetta.
L’indennità, in particolare, è dovuta:
 in caso di contratto a tempo indeterminato;
 solo se la cessazione del rapporto di agenzia è avvenuta per iniziativa della casa mandante e per fatto non

imputabile all’agente (Oic 19);
 in caso di rapporto in essere da più di un anno, quando l’agente termini il rapporto con la casa mandante a

causa di: invalidità temporanea o permanente, raggiungimento dell’età pensionabile oppure decesso. 
I comportamenti che si riscontrano nella pratica sono i più disparati, anche perché l’amministrazione finanziaria
(nel passato) ha assunto un orientamento altalenante in merito alla deduzione di tale accantonamento.
In ogni caso, rinviando alla dichiarazione dei  redditi  il  tema della deducibilità, se l’azienda ha una esperienza
passata nella quale ha dovuto erogare l’indennità suppletiva di clientela, le corrette regole di redazione del bilancio
impongono di considerare tale passività, anche se non certa ma solo potenziale.
Le misure dell’indennità suppletiva variano in relazione alla tipologia di contratto applicato, secondo le indicazioni
della seguente tabella.

Indennità suppletiva di clientela

Base imponibile di riferimento
Aliquota Periodo Aziende commerciali Aziende industriali e Confapi

3%
dal 1° al
3° anno

Calcolata  sulle  provvigioni
maturate,  comprese  le  somme
corrisposte  a  titolo  di  rimborso  o
concorso spese

Calcolata  sulle  provvigioni  maturate,  comprese  le
somme corrisposte a titolo di  rimborso o concorso
spese

3%,5
dal 4° al
6° anno

Calcolata  sulle  provvigioni
maturate,  comprese  le  somme
corrisposte  a  titolo  di  rimborso  o
concorso spese

Calcolata  sulle  provvigioni  maturate,  comprese  le
somme corrisposte a titolo di  rimborso o concorso
spese, con il limite massimo di € 45.000 l’anno

4%
dal 7°
anno

Calcolata  sulle  provvigioni
maturate,  comprese  le  somme
corrisposte  a  titolo  di  rimborso  o
concorso spese

Calcolata  sulle  provvigioni  maturate,  comprese  le
somme corrisposte a titolo di  rimborso o concorso
spese, con il limite massimo di € 45.000 l’anno

A livello contabile, l’accantonamento si traduce nella seguente scrittura:
Accantonamento ISC (CE) a Fondo ISC Agenti (SP) 352
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Qualora non si rinvenissero le condizioni  per la rilevazione e, diversamente da quanto ipotizzato,  l’erogazione
spettasse, il carico di costo sarà rilevato al momento della cessazione dell’incarico.
In tale evenienza, come evidente, si potrebbe essere incorsi in un errore di stima in relazione ad una passività, in
realtà maturata di anno in anno, in connessione con la maturazione delle provvigioni.

L'Ufficio Fiscale Tributario rimane a disposizione per qualsiasi chiarimento e con l'occasione porge distinti saluti.

Il Direttore
Lorenzo Bossi
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